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Territorio

Il territorio dell’ambito 4 corrisponde a quello delle Unioni comunali Reno
Galliera e Terra di Pianura, insieme al comune di Molinella. 

La superficie in cui si espande l’ambito è di 756,1 kmq ed è distribuita in 
15 comuni di pianura. La densità abitativa media è di 210,5 abitanti al 
kmq: Castel Maggiore è il comune più densamente popolato, con 590 
abitati al kmq, seguito da Pieve di Cento (441 ab/kmq) e Castenaso (418 
ab./kmq)

107,35.48351,1Bentivoglio

153,218.407120,2Budrio

225,56.55529,1Castello d'Argile

590,018.23130,9Castel Maggiore

418,114.94235,7Castenaso

346,311.90134,4Granarolo dell'Emilia

166,38.94853,8Malalbergo

204,28.79343,1Minerbio

123,715.812127,8Molinella

210,5159.119756,1Totale ambito 4

185,9

280,7

440,5

146,4

152,8

280,6

DensitàPopolazioneSuper.Dati al 01/01/2016

12.244

8.543

7.021

5.440

6.949

9.850

65,9San Pietro in Casale

30,4

15,9

37,2

45,5

35,1

San Giorgio di Piano

Pieve di Cento

Galliera

Baricella

Argelato

Fonte: Istat e Anagrafe

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Densità (ab./Kmq)

Inferiore a 100

Tra 101 e 200

Tra 201 e 350

Tra 350 e 750

Oltre 750
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Popolazione

Fonte: Istat e Anagrafe

Popolazione dal 2002 al 2016. 
Città metropolitana e Ambito 4. 
Dati al 01/01.

La popolazione dell’ambito 4, che oggi conta 
159.119 residenti (di cui 81.593 femmine), è 
cresciuta con un andamento simile a quello 
dell’intera area metropolitana, ma con un ritmo 
più accentuato. Negli ultimi cinque anni ha 
conosciuto un rallentamento nel livello di crescita, 
anche se presenta tassi di variazione comunque 
superiori al resto del territorio metropolitano.

Variazione media annua della 
popolazione: 2001-10 e 2011-16. 

Nel primo periodo la popolazione 
dell’ambito 4 è cresciuta in media dell’1,6% 
(2.244 residenti all’anno), mentre nel 
secondo periodo soltanto dello 0,7% (1.040 
residenti all’anno). Come detto, si tratta 
comunque di valori molto al di sopra della 
media metropolitana, in entrambi i periodi. 
In particolare il comune di Granarolo 
rappresenta un’eccezione dell’intero 
territorio metropolitano, con un livello di 
crescita che ancora oggi supera il 2%.

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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Saldo Naturale

Tasso di Crescita Naturale

Fonte: Istat 

-3621.0582014

-2721.1642013

-2481.1772012

-2791.1882011

-1301.2912010

Saldo 
Naturale

Nati

Il saldo naturale, dato dalla differenza tra nati e 
morti, registra da anni valori sempre negativi ed 
in peggioramento.

Il tasso di crescita naturale, che rapporta il saldo 
naturale alla popolazione media annua permette 
di fare confronti territoriali. Nell’ambito 4 si 
osserva che solo i comuni di Castello d’Argile, 
Argelato, Bentivoglio e Granarolo presentano 
tassi di crescita naturale positivi.

Dati totale ambito, al 31/12

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Tasso di crescita naturale

(per 1.000 ab.)

Negativo inferiore a -10,0

Negativo tra -10,0 e -5,0

Negativo tra -5,0 e -2,8

Negativo tra -2,8 e 0

Positivo
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Saldo Migratorio

Tasso di Crescita Migratoria

Fonte: Istat 

+368+6122014

+440+1.2162013

+789+2.1542012

+655+6822011

+810+1.0922010

Di cui 
stranieri

Saldo 
Migratorio

Il saldo migratorio, dato dalla differenza tra 
entrati ed usciti dal comune, registra ogni anno 
valori positivi, anche se nel 2014 il valore si è
dimezzato rispetto all’anno precedente.

Il tasso di crescita migratoria, che rapporta il 
saldo migratorio alla popolazione media annua 
mette in evidenza valori positivi per tutti i comuni 
fatta eccezione per Galliera e Malalbergo.

Dati totale ambito, al 31/12

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Tasso migratorio

(per 1.000 ab.)

Negativo

Positivo inferiore a +3,0 

Tra +3,0 e +6,0

Tra +6,0 e +9,0

Superiore a +9,0
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Movimento per comune

Fonte: Anagrafe

Il grafico di dispersione mette in relazione il 
valore del tasso di crescita naturale con 
quello migratorio, permettendo un confronto 
congiunto ed immediato per ogni comune. I 
comuni nel primo quadrante (in alto a 
destra) presentano valori positivi per 
entrambi gli indicatori; quelli nel secondo 
quadrante (in alto a sinistra), valori negativi 
del tasso di crescita e valori positivi del 
tasso migratorio; i comuni nel terzo 
quadrante (in basso a sinistra), valori 
negativi per entrambi i tassi; infine quelli del 
quarto quadrante (in basso a destra), valori 
positivi del tasso di crescita e negativi del 
tasso migratorio.

Per l’ambito 4 emerge la fortissima spinta 
migratoria del comune di Granarolo che, 
unita alla positività del tasso di crescita 
naturale, determina la forte crescita della 
popolazione in questo comune nell’ultimo 
anno. Anche Argelato, Bentivoglio, Castello 
d’Argile e San Pietro in Casale evidenziano 
valori positivi per entrambi gli indicatori, 
rivelandosi rare eccezioni del territorio 
metropolitano. 

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Dati al 31/12/2014
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Popolazione per età

Dati totale ambito, al 01/01/2016

L’ambito 4 è uno dei territori più giovani dell’area metropolitana bolognese: la popolazione con meno di 
15 anni è pari al 14,4% contro il 13,1% della media metropolitana e, congiuntamente, la popolazione 
anziana con età superiore ai 65 anni è pari al 22,3% contro il 24,3% dell’area metropolitana. 

Fonte: Anagrafe

Popolazione per sesso: Piramide per età

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Popolazione con età inferiore ai 18 anni per classi
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La popolazione in età prescolare è diminuita negli ultimi anni (sia nella fascia 0-2 anni, che in 
quella 3-5 anni). La popolazione in età scolare è invece aumentata di anno in anno soprattutto 
nella fascia 14-18 anni che registra un +16,0% di ragazzi dal 2011 al 2016; la fascia 11-13 anni 
negli ultimi tre anni è rimasta pressoché stazionaria.

Fonte: Istat e Anagrafe

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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Osservando il grafico a fianco per singolo 
anno di età, si nota bene lo slittamento 
potenziale della popolazione: nei prossimi tre 
anni a fronte di contingenti in uscita dall’età 
scolare (16-17 e 18 anni) sono in entrata 
contingenti ben più numerosi (11-12 e 13 
anni): il saldo è di +396 adolescenti in 
entrata. Già nel breve periodo la popolazione 
potenziale delle scuole medie superiori
crescerà notevolmente. 

Una riflessione analoga la si può fare per le 
scuole medie inferiori (+345 ragazzini in 
entrata).

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

1.673

1.598

1.654

1.602

1.632

1.495

1.530

1.518

1.517

1.531

1.430

1.328

1.389

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

Scuole medie 
superiori

Scuole medie 
inferiori

Scuole 
elementari
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Osservando la distribuzione della popolazione 
giovanile si possono fare ipotesi circa 
l’evoluzione della popolazione in età scolare, a 
meno di dinamiche migratorie non prevedibili.

In particolare i giovani tra i 14 ed i 18 anni tra il 
2017 ed il 2021 tendono a crescere.

Dati totale ambito, al 01/01/2016

Popolazione giovanile 
Dati effettivi fino al 2016, stimati gli anni successivi
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Popolazione 14-18 anni per comune

L’ambito 4 conta 7.195 ragazzi tra i 14 e i 18 anni, di cui 
3.506 sono femmine, ovvero il 48,7%. 

Nel complesso metropolitano la percentuale di giovani in 
questa fascia di età rappresenta il 4,1% della popolazione. 
Nel capoluogo è il 3,7% e nel resto del territorio il 4,4%. 

Fonte: Anagrafe

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

% Popolazione 14-18 anni

Inferiore a 4,3%

Tra 4,3% e 4,5%

Tra 4,5% e 4,7%

Tra 4,7% e 4,9%

Superiore a 4,9%

4,4241Bentivoglio

4,3789Budrio

5,1335Castello d'Argile

4,5817Castel Maggiore

4,5673Castenaso

4,5400Malalbergo

4,7555Granarolo dell'Emilia

5,2285Galliera

4,6323Baricella

4,3532San Pietro in Casale

4,57.195Totale ambito 4

%NDati al 01/01/2016

4,7

4,7

4,5

4,2

4,5

399

330

705

368

443

San Giorgio di Piano

Pieve di Cento

Molinella

Minerbio

Argelato

L’ambito 4 ha un’incidenza 
di ragazzi tra i 14 e i 18 
anni pari al 4,5%, in linea 
quindi col resto del 
territorio metropolitano. 

Galliera (5,2%) e Castello
d’Argile (5,1%) sono i 
comuni che evidenziano la 
numerosità più alta, 
mentre Minerbio (4,2%) il 
valore più basso.

E’ da segnalare tuttavia 
che le differenze tra i 
comuni metropolitani sono 
molte ridotte. 
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Fonte: 
Istat e AnagrafeVariazione popolazione 14-18 anni

Dati effettivi fino al 2016, stimati gli anni successivi

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

La variazione (assoluta) per il periodo 2016-2021 si riferisce ad 
uno slittamento potenziale dell’attuale popolazione tra i 9 e i 
13 anni. Il valore è quindi al netto del movimento migratorio.

Molinella è il comune, in termini assoluti, con la prospettiva più 
alta di crescita della popolazione tra i 14 ed i 18 anni. Galliera, 
Baricella e Pieve di Cento mostrano invece un arresto, 
registrando variazioni future negative.

+45+48Bentivoglio

+62+45Budrio

+44+74Castello d'Argile

+20+92Castel Maggiore

+26+67Castenaso

+44+73Malalbergo

+52+113Granarolo dell'Emilia

-20+39Galliera

-12+47Baricella

+57+56San Pietro in Casale

+582+1.012Totale ambito 4

Var. ass.

2016-21

Var. ass.

2011-16
Dati al 01/01

+70

-4

+90

+66

+42

+80

+49

+105

+70

+54

San Giorgio di Piano

Pieve di Cento

Molinella

Minerbio

Argelato
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Infanzia e Anziani

12,423,22.2914.273545491Budrio

9,518,06221.182220189Castello d'Argile

11,022,82.0134.151497463Castel Maggiore

12,624,61.8863.673431377Castenaso

11,821,66421.175149129Galliera

12,021,98371.523196182Baricella

11,121,86091.196153147Bentivoglio

12,022,11.0781.977247229Malalbergo

11,922,11.0501.943231226Minerbio

Percentuale 
Anziani

11,7

11,0

11,2

12,7

12,9

10,0

11,0

Di cui 
75+

18.546

1.351

960

889

2.045

1.193

1.080

Di cui 
75+

AnzianiBambini

Dati al 01/01/2016

22,335.4974.5974.158Totale ambito 4

21,32.611364342San Pietro in Casale

21,21.813266219San Giorgio di Piano

25,11.759183173Pieve di Cento

22,73.587501411Molinella

20,32.419349343Granarolo dell'Emilia

22,52.215265237Argelato

65+65+
3-5 

anni

0-2 

anni

Fonte: Anagrafe

La quota di bambini al di 
sotto dei 5 anni rappresenta 
il 5,5% della popolazione 
totale dell’ambito. Si tratta 
di un’incidenza di poco 
superiore alla media 
metropolitana (5,1%).

La quota di anziani con più
di 65 anni, pari al 22,3%, è
invece inferiore alla media 
metropolitana (24,3%), così
come la quota di grandi 
anziani con più di 75 anni, 
pari all’11,7%, inferiore al 
dato metropolitano pari a 
13,2%. Da osservare alcune 
differenze all’interno del 
territorio: Pieve di Cento 
(25,1%) e Castenaso 
(24,6%) registrano valori 
superiori alla media 
metropolitana, mentre 
Castello d’Argile un valore 
molto inferiore (18,0%). 

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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Indicatori demografici

L’indice di vecchiaia è dato dal 
rapporto percentuale tra la popolazione 
in età maggiore di 64 anni e la 
popolazione con meno di 15 anni: 
quantifica quindi il peso degli anziani sui 
giovani. Nell’ambito 4 tale indicatore è
pari 154,5, un valore molto inferiore alla 
media metropolitana (185,9). I comuni 
che presentano i valori più bassi, indice 
quindi di un maggior equilibrio 
generazionale sono Castello d’Argile 
(107,6), San Giorgio di Piano (135,3) e 
Granarolo (137,7). Da segnalare che i 
comuni con un indice più alto sono 
comunque al di sotto della media 
metropolitana. Ciò ad indicare il 
sostanziale equilibrio generazionale 
dell’ambito.

L’indice di dipendenza strutturale è
una misura teorica del carico sociale ed 
economico sulla popolazione attiva: 
valori uguali al 50 per cento indicano 
che ogni adulto in età attiva deve “farsi 
carico” di un giovane o un anziano in 
età non attiva. Valori superiori invece 
indicano una situazione di squilibrio 
generazionale. Tale indice per l’ambito 4 
è pari a 58,1, un valore ancora una volta 
inferiore alla media metropolitana, pari 
a 59,8.

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Indice Dip. Strutturale

Inferiore a 56

Tra 56 e 59

Tra 59 e 62

Tra 62 e 65

Superiore a 65

Indice Vecchiaia

Inferiore a 135

Tra 135 e 160

Tra 160 e 185

Tra 185 e 210

Superiore a 210

58,6144,1Bentivoglio

60,3161,1Budrio

53,4107,6Castello d'Argile

57,8164,4Castel Maggiore

62,4177,4Castenaso

57,0155,4Malalbergo

54,1137,7Granarolo dell'Emilia

55,2154,6Galliera

55,8157,7Baricella

55,3149,3San Pietro in Casale

58,1154,5Totale ambito 4

Indice Dip. 
Strutturale

Indice 
Vecchiaia

Dati al 01/01/2016

58,5

63,2

60,5

56,3

57,9

135,3

183,0

151,1

158,9

158,7

San Giorgio di Piano

Pieve di Cento

Molinella

Minerbio

Argelato

Fonte: Anagrafe
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Stranieri
Fonte: Istat e Anagrafe

8,4458Bentivoglio

8,91.644Budrio

8,7569Castello d'Argile

8,41.539Castel Maggiore

6,2920Castenaso

8,5761Malalbergo

7,8929Granarolo dell'Emilia

14,2771Galliera

11,7812Baricella

11,01.348San Pietro in Casale

8,914.178Totale ambito 4

%NDati al 01/01/2016

9,8

8,1

9,3

8,5

8,1

840

568

1.472

750

797

San Giorgio di Piano

Pieve di Cento

Molinella

Minerbio

Argelato

La popolazione straniera rappresenta l’8,9% della popolazione residente, al di 
sotto dell’incidenza straniera metropolitana (11,6%). Se depuriamo il dato 
metropolitano dal valore del capoluogo, che presenta un’incidenza straniera 
molto alta (15,2%), osserviamo che il valore dell’ambito resta comunque al di 
sotto del valore medio del resto del territorio, pari a 9,4%. Il comune con 
l’incidenza straniera più alta è Galliera (14,2%), mentre Castenaso è quello col 
valore inferiore (6,2%).

Nel complesso dell’ambito, negli ultimi 10 anni la popolazione straniera è 
aumentata di 3,2 punti percentuali. Nel 2007 il territorio contava 8.282 
abitanti stranieri, pari al 5,7% della popolazione totale.

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Percentuale di stranieri

Anno 2016

Inferiore a 7%

Tra 7% e 9%

Tra 9% e 11%

Tra 11% e 13%

Superiore a 13%

Percentuale di stranieri

Anno 2007

Inferiore a 5%

Tra 5% e 7%

Tra 7% e 9%

Tra 9% e 11%

Tra 11% e 13%

Variazione stranieri: 
2007-2016

Dei 14.178 stranieri dell’ambito, 7.958 sono 
femmine, ovvero il 56,1%.
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Nazionalità dei Residenti Stranieri

Totale

80116

433648

Di cui:

56

210

3460

3134

2438

1121

35

49

63

99

11-13 

anni

50

91

72

150

14-18 

anni

Dati totale ambito, al 01/01/2016

Le nazionalità più presenti sul territorio sono quella rumena (24,4%), marocchina 
(15,1%) e pakistana (8,6%).

Queste nazionalità sono anche le più numerose tra i giovani stranieri, con età 
comprese tra 11 e 13 anni e tra 14 e 18 anni.

Fonte: Anagrafe

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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I bambini stranieri al di sotto dei 5 anni sono aumentati nel periodo osservato, anche se 
quelli tra i 3 e 5 anni hanno evidenziato un calo nell’ultimo anno. I giovani stranieri in età 
scolare presentano nel complesso del periodo un trend positivo, anche se nell’ultimo biennio 
evidenziano un comportamento stazionario.

Fonte: Istat e Anagrafe

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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Giovani stranieri per classi di età
Serie storica 2011-2016 - Dati totale ambito, al 01/01

+98+29+86+51+40
Variazione
2011-16
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Nell’immediato futuro il contingente straniero in uscita dalle scuole medie superiori (16, 17 e 18 anni) è 
inferiore, seppur di poco, a quello in entrata (11, 12 e 13 anni). Nei prossimi tre anni sono 45 i ragazzi 
stranieri potenzialmente in aumento. Ciò porta a ipotizzare che nei prossimi tre anni la popolazione straniera 
potenziale delle scuole medie superiori aumenterà lievemente. 

Più forte è la differenza tra i contingenti stranieri in uscita (11,12 e 13 anni) e quelli in entrata (8, 9 e 10 
anni) per le scuole medie inferiori. In questo caso il saldo potenziale tra i due gruppi è di +97 ragazzini in 
entrata.

Fonte: Anagrafe

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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Famiglie

Fonte: Istat e Anagrafe

2,3 34,9 8.078 Budrio

2,4 31,5 2.746 Castello d'Argile

2,2 33,3 8.125 Castel Maggiore

2,2 32,7 6.662 Castenaso

2,3 34,0 2.335 Galliera

2,3 31,9 3.001 Baricella

2,3 32,2 2.391 Bentivoglio

2,2 33,1 5.288 Granarolo dell'Emilia

2,3 32,1 3.939 Malalbergo

2,3 33,0 69.668 Totale ambito 4

2,3 33,5 5.365 San Pietro in Casale

2,3 33,1 3.728 San Giorgio di Piano

2,4 30,0 2.963 Pieve di Cento

2,3 33,5 6.875 Molinella

2,3 33,0 3.852 Minerbio

2,3 32,1 4.320 Argelato

Numero 
medio 

componenti 
per famiglia

di cui % 
famiglie 
mono

componenti

Numero 
famiglie

Dati al 01/01/2016

33,069.6682016

32,769.2092015

32,568.7132014

32,468.6502013

32,268.2862012

di cui % famiglie
mono componenti

Numero 
famiglie

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Dati totale ambito, al 01/01

Negli ultimi anni le famiglie dell’ambito 4 sono 
sensibilmente aumentate e circa un terzo dei 
nuclei, il 33,0%, sono rappresentati da un solo 
componente, percentuale che a livello 
metropolitano è ben più alta e pari al 41,7%. Ma è 
da evidenziare che la media metropolitana risente 
molto del dato del capoluogo, pari a 51,1% di 
famiglie mono componenti, mentre il resto del 
territorio evidenzia una media del 34,6%.
Avere inoltre un numero medio di componenti per 
famiglia più alto del dato metropolitano, 2,3 contro 
2,1, è ancora a sostegno del carattere un po’ più 
giovane della popolazione di tale ambito.

I comuni con le famiglie mediamente più numerose 
sono Castello d’Argile e Pieve di Cento (2,4 
componenti in media).
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Titolo di studio

9.0929,433,428,620,87,8Argelato

6.3637,228,532,822,98,6Baricella

5.0228,830,430,622,08,2Bentivoglio

16.91911,130,928,620,39,0Budrio

5.9688,031,931,919,48,8Castello d'Argile

13.53212,432,826,120,87,8Castenaso

5.1477,227,632,323,39,5Galliera

10.12711,032,928,419,38,3Granarolo dell'Emilia

8.2597,529,031,623,38,6Malalbergo

144.9609,631,429,521,18,4Totale ambito 4

11.0128,932,030,420,38,4San Pietro in Casale

7.6559,832,328,420,68,9San Giorgio di Piano

6.51610,230,128,323,48,0Pieve di Cento

14.6437,029,631,722,29,5Molinella

8.1728,131,031,820,88,3Minerbio

16.53311,933,527,320,17,1Castel Maggiore

(N.)
Titolo 

univers. 

Licenza 
media 
super. 

Licenza 
media 
infer. 

Licenza 
elemen.

Senza 
titolo

Valori 

percentuali (%)

Fonte: Censimento 2011

La popolazione dell’ambito 4 ha nel complesso 
titoli di studio inferiori alla media metropolitana: 
9,6% di laureati contro il 15,5% metropolitano. 
Il valore medio risente molto dell’alta incidenza 
dei laureati del capoluogo pari al 23,5%, mentre 
il resto del territorio presenta una media di 
laureati pari al 10,6%. L’ambito 4 ha comunque 
un numero di laureati inferiore anche alla media 
metropolitana depurata dal dato del capoluogo.

I comuni col titolo di studio più elevato sono 
Castenaso col 12,4% di laureati e Castel 
Maggiore con l’11,9%. Mentre Molinella, 
Baricella, Galliera e Malalbergo sono i comuni col 
numero di laureati più basso, tutti inferiori all’ 
8,0%.

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

8,4

21,1

29,5

31,4

9,6

7,4

19,3

26,5

31,3

15,5

Senza titolo

Licenzia
elementare

Licenza media
inferiore

Licenza media
superiore

Titolo
universitario

Città metropolitana

Ambito 4
Popolazione residente di 6 anni o più. Dati al 2011
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Occupazione nell’area metropolitana

31,039,346,330,122,8
Tasso di disoccupazione giovanile 
(15-24 anni)

7,27,08,26,84,7
Tasso di disoccupazione totale 
(15 anni e più)

21,616,114,221,321,4
Tasso di occupazione (15-24 
anni)

51,251,551,050,952,0
Tasso di occupazione 

(15 anni e più)

20152014201320122011

Fonte: Istat  
(Forze Lavoro)

Il tasso di occupazione totale, dato dal rapporto tra il numero di occupati di 15 anni e più 
e il totale della popolazione della stessa età, è rimasto pressoché stabile negli ultimi 5 anni. 
Nei medesimi anni, dopo una prima fase di importante diminuzione, il tasso di 
disoccupazione giovanile (riferito ai ragazzi tra i 15 e i 24 anni) ha ripreso i livelli di inizio 
periodo.

Il tasso di disoccupazione totale, dato dal rapporto tra il numero di disoccupati di 15 anni 
e più e il totale delle forze lavoro della stessa età, è aumentato fino al 2013 per poi invertire 
tendenza e cominciare a diminuire. Questo andamento è ancora più marcato nel caso del 
tasso di disoccupazione giovanile. 

Dati totale Città metropolitana, al 31/12

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica
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Serie storica Imprese Attive

1.177

1.094

2.923

8.613

5.155

14.296

2013

1.2201.1981.1411.095Straniere

1.0191.0271.1331.176Giovanili

2.7322.7062.9342.907Femminili

8.3418.4718.8438.947Individuali

4.9785.0805.2305.320Artigiane

14.00914.11214.52014.643Attive

2015201420122011
Il numero di imprese attive 
decresce ogni anno di circa 160 
imprese (in media, nei cinque 
anni): complessivamente quindi 
nell’intero periodo il calo è pari 
a 634 imprese, ovvero il -4,3%.

Questa tendenza si osserva in 
tutte le tipologie dettagliate in 
tabella, seppur con ritmi ed 
intensità differenti; unica 
eccezione sono le imprese 
attive straniere che presentano 
un trend crescente: 125 
imprese attive in più dal 2011 al 
2015, pari al +11,4%. 

Dati totale ambito, al 31/12

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Fonte: Camera di Commercio

14.643 14.520 14.296 14.112 14.009

6.000

7.000

8.000

9.000
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Imprese

5754110422266538Baricella

303586330183532Bentivoglio

1011123411.0645191.610Budrio

524089336219516Castello d'Argile

1471072807284661.444Castel Maggiore

76722486584191.313Castenaso

683671337192436Galliera

75671975393641.088Granarolo dell'Emilia

5259165460276745Malalbergo

4.978

332

270

248

566

287

371

Artigiane

1.2201.0192.7328.34114.009Totale ambito 4

10477201671991San Pietro in Casale

5948131394714San Giorgio di Piano

6049122422586Pieve di Cento

128932689221.350Molinella

4952145489743Minerbio

1621182785691.403Argelato

StraniereGiovaniliFemmin.Individ.Attive

Dati al 31/12/2015

Fonte: Camera di Commercio

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Sono 14.009 le imprese attive nei comuni dell’ambito la maggior parte delle quali è ubicata nel comune di Budrio. Tali 
imprese rappresentano il 26,5% di quelle dell’area metropolitana al netto del capoluogo. Rispetto alla forma giuridica, 
complessivamente le imprese Individuali rappresentano il 59,5% di quelle attive.
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Imprese per settore

1.313457331153213159Castenaso

1.444564376200195109Castel Maggiore

516128961108993Castello d'Argile

1.610480305221184420Budrio

5321691046584110Bentivoglio

1.087344286143197117Granarolo dell'Emilia

74523715016967122Malalbergo

74322615912596137Minerbio

4361138110238102Galliera

14.008*4.4673.1582.2331.8602.290Totale ambito 4

99130418817786236San Pietro in Casale

7142561489611797San Giorgio di Piano

5861771391098873Pieve di Cento

1.350374280263155278Molinella

5381509913545109Baricella

1.403488416165206128Argelato

T
o
ta
le

A
ltri se

rvizi

C
o
m
m
e
rcio

C
o
stru

zio
n
i

In
d
u
stria

A
g
rico

ltu
ra

Dati al 31/12/2015

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Fonte: Camera di Commercio
* 1 impresa non è stata classificata

Industria

13%

Costruzioni

16%Commercio

23%

Altri servizi

32%

Agricoltura 

e pesca

16%

L’analisi per settore di attività 
evidenzia la prevalenza della 
tipologia Altri servizi con quasi il 32% 
delle imprese attive registrate, che 
per la maggior parte operano nei 
trasporti, nelle attività immobiliari e 
nella ristorazione. 

Il settore Altri servizi è il principale 
anche in tutti i comuni dell’ambito, 
seguito prevalentemente dal 
Commercio.
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Imprese Straniere per settore
Imprese in cui la proprietà è detenuta in prevalenza da persone straniere. Dati al 31/12/2015

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Fonte: Camera di Commercio

76261721120Castenaso

147454230300Castel Maggiore

5214102350Castello d'Argile

101312630122Budrio

301141050Bentivoglio

75201419202Granarolo dell'Emilia

521872250Malalbergo

4911131870Minerbio

6817143241Galliera

1.2203363113921738Totale ambito 4

104213733130San Pietro in Casale

59101412230San Giorgio di Piano

6091324140Pieve di Cento

12822366262Molinella

571783101Baricella

162645625170Argelato

T
o
ta
le

A
ltri se

rvizi

C
o
m
m
e
rcio

C
o
stru

zio
n
i

In
d
u
stria

A
g
rico

ltu
ra

Costruzioni

32%

Altri servizi

28%

Commercio

25%

Industria

14%

Agricoltura 

e pesca

1%

Nel caso di imprese di proprietà, 
esclusiva o prevalente, di persone 
straniere si osserva che il settore 
economico più rappresentato è 
quello delle Costruzioni con il 32% 
delle imprese.

Il settore Costruzioni prevale anche 
in molti territori comunali alternato 
da Altri servizi e Commercio.
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Imprese Giovanili per settore
Imprese in cui la proprietà è detenuta in prevalenza da persone di età inferiore ai 35 anni. Dati al 31/12/2015

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Fonte: Camera di Commercio

7229191464Castenaso

107482917130Castel Maggiore

401713910Castello d'Argile

11245272578Budrio

35147482Bentivoglio

6723171494Granarolo dell'Emilia

5927151331Malalbergo

521918852Minerbio

367121232Galliera

1.0193762702389639Totale ambito 4

7726182094San Pietro in Casale

482011980San Giorgio di Piano

4917101741Pieve di Cento

9328243056Molinella

5415102702Baricella

118414019153Argelato

T
o
ta
le

A
ltri se

rvizi

C
o
m
m
e
rcio

C
o
stru

zio
n
i

In
d
u
stria

A
g
rico

ltu
ra

Costruzioni
23%

Altri 
servizi
38%

Commercio
26%

Agricoltura 
e pesca
4%

Industria
9%

Le imprese di proprietà, esclusiva 
o prevalente, di persone con età 
inferiore ai 35 anni sono il 7,3% 
delle imprese attive dell’ambito e 
per il 38% svolgono un’attività 
classificata tra gli Altri servizi, 
prevalente anche in quasi tutti i 
comuni del territorio.
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Imprese Femminili per settore
Imprese in cui la proprietà è detenuta in prevalenza da donne. Dati al 31/12/2015

Servizio Studi e Statistica per
la Programmazione Strategica

Fonte: Camera di Commercio

2481165083737Castenaso

2801316094535Castel Maggiore

8936164924Castello d'Argile

34113976112095Budrio

86351931019Bentivoglio

197775763324Granarolo dell'Emilia

1657736111130Malalbergo

145513571438Minerbio

7129152421Galliera

2.7321.126652112314528Totale ambito 4

2017747141944San Pietro in Casale

131543462116San Giorgio di Piano

122533641217Pieve di Cento

26810361172562Molinella

11038254835Baricella

2781108564631Argelato

T
o
ta
le

A
ltri se

rvizi

C
o
m
m
e
rcio

C
o
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n
i
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d
u
stria

A
g
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ltu
ra

Costruzioni
4%

Commercio
24%

Altri 
servizi
42%

Industria
11%

Agricoltura 
e pesca
19%

Le imprese di proprietà, esclusiva o 
prevalente, di donne sono il 19,5% 
delle imprese attive dell’ambito e 
per il 42% svolgono un’attività 
classificata tra gli Altri servizi, 
prevalente anche in tutti i comuni 
del territorio.


